
DECRETO LEGISLATIVO 19 novembre 1999, n. 528
SOGU 13 del 18-1-2000

Modifiche ed integrazioni al decreto legislati-
vo 14 agosto 1996, n. 494, recante attua-
zione della direttiva 92/57/CEE in materia
di prescrizioni minime di sicurezza e di sa-
lute da osservare nei cantieri temporanei o
mobili.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, ed in par-
ticolare l’articolo 1, comma 6, che ha delegato il
Governo a emanare disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 14 agosto 1996, n.
494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE
del Consiglio del 24 giugno 1992 concernente le
prescrizioni minime da attuare nei cantieri tem-
poranei o mobili;

Visto l’articolo 45, comma 24, della legge 17
maggio 1999, n. 144, recante proroga del termine
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge n. 128
del 1998;

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modifiche;

Vista la preliminare deliberazione del Consi-
glio dei Ministri, adottata nella riunione del 16 lu-
glio 1999;

Sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano;

Acquisiti i pareri delle competenti commissio-
ni permanenti della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri adottata nella riunione del 15 novembre 1999;

Sulla proposta del Ministro per le politiche
comunitarie e del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con i Ministri degli
affari esteri, della giustizia, del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica, della sa-
nità, dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, dell’interno, dei lavori pubblici e per gli af-
fari regionali;

EMANA

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

1. All’articolo 1, comma 3, del decreto legislati-
vo 14 agosto 1996, n. 494, sono aggiunte le se-
guenti lettere:

«e-bis) ai lavori svolti in mare;

e-ter) alle attività svolte in studi teatrali, ci-
nematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si
effettuino riprese, purché tali attività non impli-
chino l’allestimento di un cantiere temporaneo o
mobile.».

Art. 2

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 494 del 1996, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) cantiere temporaneo o mobile, in ap-
presso denominato “cantiere: qualunque luogo in
cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile
il cui elenco è riportato all’allegato I»;

b) alla lettera b), è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo:

«Nel caso di appalto di opera pubblica, il
committente è il soggetto titolare del potere decisio-
nale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto»;

c) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) responsabile dei lavori: soggetto che
può essere incaricato dal committente ai fini del-
la progettazione o della esecuzione o del control-
lo dell’esecuzione dell’opera. Nel caso di appalto
di opera pubblica, il responsabile dei lavori è il re-
sponsabile unico del procedimento ai sensi del-
l’articolo 7 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
successive modifiche»;

d) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

«f) coordinatore in materia di sicurezza
e di salute durante la realizzazione dell’opera, di
seguito denominato coordinatore per l’esecuzione
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dei lavori: soggetto, diverso dal datore di lavoro
dell’impresa esecutrice, incaricato, dal commit-
tente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione
dei compiti di cui all’articolo 5»;

e) dopo la lettera f), sono aggiunte le se-
guenti:

«uomini-giorno: entità presunta del can-
tiere rappresentata dalla somma delle giornate la-
vorative prestate dai lavoratori, anche autonomi,
previste per la realizzazione dell’opera;

f-ter) piano operativo di sicurezza: il docu-
mento che il datore di lavoro dell’impresa esecu-
trice redige, in riferimento al singolo cantiere in-
teressato, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive mo-
difiche».

Art. 3

1. All’articolo 3 del decreto legislativo n. 494
del 1996, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il committente o il responsabile dei
lavori, nella fase di progettazione dell’opera, ed in
particolare al momento delle scelte tecniche, nel-
l’esecuzione del progetto e nell’organizzazione
delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e
alle misure generali di tutela di cui all’articolo 3
del decreto legislativo n. 626 del 1994. Al fine di
permettere la pianificazione dell’esecuzione in
condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di la-
voro che si devono svolgere simultaneamente o
successivamente tra loro, il committente o il re-
sponsabile dei lavori prevede nel progetto la dura-
ta di tali lavori o fasi di lavoro»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il committente o il responsabile dei
lavori, nella fase della progettazione dell’opera,
valuta i documenti di cui all’articolo 4, comma 1,
lettere a) e b)»;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Nei cantieri in cui è prevista la pre-
senza di più imprese, anche non contemporanea,
il committente o il responsabile dei lavori, conte-
stualmente all’affidamento dell’incarico di proget-
tazione, designa il coordinatore per la progetta-
zione in ognuno dei seguenti casi:

a) nei cantieri la cui entità presunta è pa-
ri o superiore a 200 uomini-giorno;

b) nei cantieri i cui lavori comportano i
rischi particolari elencati nell’allegato II»;

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. Nei casi di cui al comma 3, il commit-
tente o il responsabile dei lavori, prima dell’affi-
damento dei lavori, designa il coordinatore per
l’esecuzione dei lavori, che deve essere in posses-
so dei requisiti di cui all’articolo 10»;

e) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. La disposizione di cui al comma
4 si applica anche caso in cui, dopo l’affidamento
dei lavori a un’unica impresa, l’esecuzione dei la-
vori o di parte di essi sia affidata a una o più im-
prese»;

f) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Il committente o il responsabile dei
lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad
un’unica impresa:

a) verifica l’idoneità tecnico-professiona-
le delle imprese esecutrici e dei lavoratori autono-
mi in relazione ai lavori da affidare, anche attra-
verso l’iscrizione alla camera di commercio, indu-
stria e artigianato;

b) chiede alle imprese esecutrici una di-
chiarazione dell’organico medio annuo, distinto
per qualifica, corredata dagli estremi delle denun-
ce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazio-
nale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e
alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa
al contratto collettivo stipulato dalle organizza-
zioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative, applicato ai lavoratori dipendenti».

Art. 4

1. All’articolo 4 del decreto legislativo n. 494
del 1996 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Durante la progettazione dell’opera e
comunque prima della richiesta di presentazione
delle offerte, il coordinatore per la progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coor-
dinamento di cui all’articolo 12, comma 1;

b) predispone un fascicolo contenente
le informazioni utili ai fini della prevenzione e
della protezione dai rischi cui sono esposti i la-
voratori, tenendo conto delle specifiche norme
di buona tecnica e dell’allegato II al documento
UE 26/05/93. Il fascicolo non è predisposto nel
caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui
all’articolo 31, lettera a), della legge 5 agosto
1978, n. 457»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con i Mini-
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stri dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, della sanità e dei lavori pubblici, sentita la
commissione consultiva permanente per la pre-
venzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro
di cui all’articolo 393 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, come
sostituito e modificato dal decreto legislativo n.
626 del 1994, in seguito denominata “commis-
sione prevenzione infortuni”, sono definiti i
contenuti del fascicolo di cui al comma 1, lette-
ra b)».

2. Il decreto di cui all’articolo 4, comma 3, del
decreto legislativo n. 494 del 1996, è adottato en-
tro il termine di sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

Art. 5

1. All’articolo 5 del decreto legislativo n. 494
del 1996, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1:

1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) verificare, con opportune azioni di
coordinamento e controllo, l’applicazione, da par-
te delle imprese esecutrici e dei lavoratori auto-
nomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute
nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui
all’articolo 12 e la corretta applicazione delle rela-
tive procedure di lavoro»;

2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) verificare l’idoneità del piano opera-
tivo di sicurezza, da considerare come piano com-
plementare di dettaglio del piano di sicurezza e
coordinamento di cui all’articolo 12, assicurando-
ne la coerenza con quest’ultimo, e adeguare il pia-
no di sicurezza e coordinamento e il fascicolo di
cui all’articolo 4, comma 1, lettera b), in relazione
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifi-
che intervenute, valutando le proposte delle im-
prese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza
in cantiere, nonché verificare che le imprese ese-
cutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezza»;

3) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) verificare l’attuazione di quanto pre-
visto negli accordi tra le parti sociali al fine di rea-
lizzare il coordinamento tra i rappresentanti della
sicurezza finalizzato al miglioramento della sicu-
rezza in cantiere»;

4) la lettera e) è sostituita dalla seguente:

«e) segnalare al committente o al re-
sponsabile dei lavori, previa contestazione scritta
alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati,

le inosservanze alle disposizioni degli articoli 7, 8
e 9, e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo
12 e proporre la sospensione dei lavori, l’allonta-
namento delle imprese o dei lavoratori autonomi
dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel ca-
so in cui il committente o il responsabile dei lavo-
ri non adotti alcun provvedimento in merito alla
segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il
coordinatore per l’esecuzione provvede a dare co-
municazione dell’inadempienza alla azienda
unità sanitaria locale territorialmente competente
e alla direzione provinciale del lavoro»;

5) la lettera f) è sostituita dalla seguente:

f) sospendere in caso di pericolo grave e
imminente, direttamente riscontrato, le singole
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti ade-
guamenti effettuati dalle imprese interessate”;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Nei casi di cui all’articolo 3, com-
ma 4-bis, il coordinatore per l’esecuzione, oltre a
svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il pia-
no di sicurezza e di coordinamento e predispone
il fascicolo, di cui all’articolo 4, comma 1, lettere
a) e b)»;

c) i commi 2 e 3 sono soppressi.

Art. 6

1. L’articolo 6 del decreto legislativo n. 494 del
1996, è sostituito dal seguente:

«Art. 6 (Responsabilità dei committenti e dei
responsabili dei lavori). – 1. Il committente è eso-
nerato dalle responsabilità connesse all’adempi-
mento degli obblighi limitatamente all’incarico
conferito al responsabile dei lavori.

2. La designazione del coordinatore per la pro-
gettazione e del coordinatore per l’esecuzione,
non esonera il committente o il responsabile dei
lavori dalle responsabilità connesse alla verifica
dell’adempimento degli obblighi di cui all’articolo
4, comma 1, e 5, comma 1, lettera a)».

Art. 7

1. All’articolo 8, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 494 del 1996 l’alinea è sostituito dal se-
guente:

«1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici,
durante l’esecuzione dell’opera osservano le misu-
re generali di tutela di cui all’articolo 3 del decre-
to legislativo n. 626 del 1994, e curano, ciascuno
per la parte di competenza, in particolare:».
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Art. 8

1. All’articolo 9 del decreto legislativo n. 494
del 1996 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, l’alinea è sostituito dal se-
guente:

«1. I datori di lavoro delle imprese ese-
cutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi
una unica impresa, anche familiare o con meno di
dieci addetti:»;

b) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta
la seguente;

«c-bis) redigono il piano operativo di si-
curezza di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f-
ter);»;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’accettazione da parte di ciascun
datore di lavoro delle imprese esecutrici del pia-
no di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar-
ticolo 12 e la redazione del piano operativo di si-
curezza costituiscono, limitatamente al singolo
cantiere interessato, adempimento alle disposi-
zioni di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 7, e al-
l’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legi-
slativo n. 626 del 1994.».

Art. 9

1. All’articolo 10 del decreto legislativo n. 494
del 1996 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dal-
la seguente:

«a) diploma di laurea in ingegneria, ar-
chitettura, geologia, scienze agrarie o scienze fo-
restali, nonché attestazione da parte di datori di
lavoro o committenti comprovante l’espletamento
di attività lavorativa nel settore delle costruzioni
per almeno un anno;»;

b) al comma 1, la lettera c) è sostituita dal-
la seguente:

«c) diploma di geometra o perito indu-
striale o perito agrario o agrotecnico nonché at-
testazione da parte di datori di lavoro o commit-
tenti comprovante l’espletamento di attività la-
vorativa nel settore delle costruzioni per almeno
tre anni.»;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere,
altresì, in possesso di attestato di frequenza a spe-
cifico corso in materia di sicurezza organizzato
dalle regioni, mediante le strutture tecniche ope-
ranti nel settore della prevenzione e della forma-
zione professionale, o, in via alternativa, dall’I-

SPESL, dall’INAIL, dall’Istituto italiano di me-
dicina sociale, dai rispettivi ordini o collegi pro-
fessionali, dalle università, dalle associazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori o
dagli organismi paritetici istituiti nel settore
dell’edilizia.».

Art. 10

1. All’articolo 11 del citato decreto legislativo
n. 494 del 1996, il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

«1. Il committente o il responsabile dei la-
vori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’a-
zienda unità sanitaria locale e alla direzione pro-
vinciale del lavoro territorialmente competenti la
notifica preliminare elaborata conformemente al-
l’allegato III nonché gli eventuali aggiornamenti
nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all’articolo 3, comma 3;

b) cantieri che, inizialmente non sogget-
ti all’obbligo di notifica, ricadono nelle categorie
di cui alla lettera a) per effetto di varianti soprav-
venute in corso d’opera;

c) cantieri in cui opera un’unica impresa
la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a
duecento uomini-giorno.».

Art. 11

1. L’articolo 12 del decreto legislativo n. 494 del
1996 è sostituito del seguente:

«Art. 12 (Piano di sicurezza e di coordina-
mento). 1. – Il piano contiene l’individuazione,
l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conse-
guenti procedure, gli apprestamenti e le attrez-
zature atti a garantire, per tutta la durata dei la-
vori, il rispetto delle norme per la prevenzione
degli infortuni e la tutela della salute dei lavora-
tori, nonché la stima dei relativi costi che non
sono soggetti al ribasso nelle offerte delle impre-
se esecutrici. Il piano contiene altresì le misure
di prevenzione dei rischi risultanti dalla even-
tuale presenza simultanea o successiva di più
imprese o dei lavoratori autonomi ed è redatto
anche al fine di prevedere, quando ciò risulti ne-
cessario, l’utilizzazione di impianti comuni qua-
li infrastrutture, mezzi logistici e di protezione
collettiva. Il piano è costituito da una relazione
tecnica e prescrizioni correlate alla complessità
dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi cri-
tiche del processo di costruzione. In particolare
il piano contiene, in relazione alla tipologia del
cantiere interessato, i seguenti elementi:
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a) modalità da seguire per la recinzione
del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) protezioni o misure di sicurezza con-
tro i possibili rischi provenienti dall’ambiente
esterno;

c) servizi igienico-assistenziali;

d) protezioni o misure di sicurezza con-
nesse alla presenza nell’area del cantiere di linee
aeree e condutture sotterranee;

e) viabilità principale di cantiere;

f) impianti di alimentazione e reti prin-
cipali di elettricità, acqua, gas ed energia di qual-
siasi tipo;

g) impianti di terra e di protezione con-
tro le scariche atmosferiche;

h) misure generali di protezione contro
il rischio di seppellimento da adottare negli scavi;

i) misure generali da adottare contro il
rischio di annegamento;

l) misure generali di protezione da adot-
tare contro il rischio di caduta dall’alto;

m) misure per assicurare la salubrità
dell’aria nei lavori in galleria;

n) misure per assicurare la stabilità del-
le pareti e della volta nei lavori in galleria;

o) misure generali di sicurezza da adot-
tare nel caso di estese demolizioni o manutenzio-
ni, ove le modalità tecniche di attuazione siano
definite in fase di progetto;

p) misure di sicurezza contro i possibili
rischi di incendio o esplosione connessi con lavo-
razioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;

q) disposizioni per dare attuazione a
quanto previsto dall’articolo 14;

r) disposizioni per dare attuazione a
quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lette-
ra c);

s) valutazione, in relazione alla tipologia
dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione
dei singoli elementi del piano;

t) misure generali di protezione da adot-
tare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura.

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è par-
te integrante del contratto di appalto.

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i
lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quan-
to previsto nel piano di cui al comma 1 e nel pia-
no operativo di sicurezza.

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici
mettono a disposizione dei rappresentanti per la
sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordi-
namento e del piano operativo di sicurezza alme-
no dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

5. L’impresa che si aggiudica i lavori può pre-
sentare al coordinatore per l’esecuzione proposte
di integrazione al piano di sicurezza e di coordi-
namento, ove ritenga di poter meglio garantire la
sicurezza nel cantiere sulla base della propria
esperienza. In nessun caso le eventuali integrazio-
ni possono giustificare modifiche o adeguamento
dei prezzi pattuiti.

6. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano ai lavori la cui esecuzione immediata è
necessaria per prevenire incidenti imminenti o
per organizzare urgenti misure di salvataggio.».

Art. 12

1. L’articolo 13 del decreto legislativo n. 494 del
1996 è sostituito dal seguente:

«Art. 13 (Obblighi di trasmissione). – 1. Il
committente o il responsabile dei lavori trasmette
il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le
imprese invitate a presentare offerte per l’esecu-
zione dei lavori. In caso di appalto di opera pub-
blica si considera trasmissione la messa a disposi-
zione del piano a tutti i concorrenti alla gara di
appalto.

2. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa
aggiudicataria trasmette il piano di cui al comma
1 alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi.

3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori
ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio
piano operativo di sicurezza al coordinatore per
l’esecuzione.».

Art. 13

1. All’articolo 14 del decreto legislativo n. 494
del 1996 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Prima dell’accettazione del piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12
e delle modifiche significative apportate allo stes-
so, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecu-
trice consulta il rappresentante per la sicurezza e
gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto
del piano. Il rappresentante per la sicurezza può
formulare proposte al riguardo.»;

b) il comma 2 è soppresso.
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Art. 14

1. All’articolo 16 del decreto legislativo n. 494
del 1996, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Sul rapporto di valutazione di cui all’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo 15 agosto 1991,
n. 277, va riportata la fonte documentale cui si è
fatto riferimento.».

Art. 15

1. All’articolo 17 del decreto legislativo n. 494
del 1996, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Nei cantieri la cui durata presunta
dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, l’a-
dempimento di quanto previsto dall’articolo 14
costituisce assolvimento dell’obbligo di riunione
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo n. 626
del 1994, salvo motivata richiesta del rappresen-
tante per la sicurezza.»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Nei cantieri la cui durata presunta
dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, e ove
sia prevista la sorveglianza sanitaria di cui al tito-
lo I, capo IV, del decreto legislativo n. 626 del
1994, la visita del medico competente agli am-
bienti di lavoro in cantieri aventi caratteristiche
analoghe a quelli già visitati dallo stesso medico
competente e gestiti dalle stesse imprese, può es-
sere sostituita o integrata, a giudizio del medico
competente, con l’esame di piani di sicurezza re-
lativi ai cantieri in cui svolgono la loro attività i la-
voratori soggetti alla sua sorveglianza.».

Art. 16

1. L’articolo 20 del decreto legislativo n. 494 del
1996 è sostituito dal seguente:

«Art. 20 (Sanzioni relative agli obblighi
dei committenti o dei responsabili dei lavori). –
1. Il committente o il responsabile dei lavori so-
no puniti:

a) con l’arresto da tre a sei mesi o con
l’ammenda da lire tre milioni a lire otto milioni
per la violazione degli articoli 3, commi 1, secon-
do periodo, 3, 4 e 4-bis; 6, comma 2;

b) con l’arresto da due a quattro mesi o
con l’ammenda da lire un milione a lire cinque
milioni per la violazione dell’articolo 3, comma 8,
lettera a);

c) con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire un milione a lire sei milioni per la
violazione degli articoli 11, comma 1; 13, comma
1.».

Art. 17

1. All’articolo 21, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 494 del 1996, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

«a) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’am-
menda da lire tre milioni a lire otto milioni per la
violazione dell’articolo 5, comma 1, lettere a), b),
c), e) ed f), e comma 1-bis;».

Art. 18

1. L’articolo 22 del decreto legislativo n. 494 del
1996 è sostituito dal seguente:

«Art. 22 (Sanzioni relative agli obblighi dei
datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti). – 1.
I datori di lavoro delle imprese esecutrici e, nel-
l’ambito delle rispettive attribuzioni e competen-
ze, i dirigenti e i preposti che dirigono o sovrin-
tendono le attività delle imprese stesse, sono te-
nuti all’osservanza delle pertinenti disposizioni
del presente decreto.

2. Il datore di lavoro è punito con l’arresto da
due a quattro mesi o con l’ammenda da due a cin-
que milioni per la violazione dell’articolo 14, com-
ma 1, primo periodo.

3. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:

a) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’am-
menda da lire tre milioni a lire otto milioni per la
violazione degli articoli 9, comma 1, lettera a); 12,
comma 3;

b) con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da lire un milione a lire sei milioni per la
violazione degli articoli 12, comma 4; 13, commi
2 e 3.

4. I preposti sono puniti con l’arresto sino a
due mesi o con l’ammenda da lire cinquecentomi-
la a lire due milioni per la violazione degli artico-
li 9, comma 1, lettera a), 12, comma 3.».

Art. 19

1. L’articolo 23 del decreto legislativo n. 494 del
1996 è sostituito dal seguente:

«Art. 23 (Contravvenzioni commesse dai la-
voratori autonomi). – 1. I lavoratori autonomi so-
no puniti con l’arresto fino a un mese o con l’am-
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menda da lire trecentomila a lire un milione per
la violazione degli articoli 7, comma 1, e 12, com-
ma 3.».

Art. 20

1. Dopo l’articolo 23 del decreto legislativo n.
494 del 1996 è inserito il seguente:

«Art. 23-bis (Estinzione delle contravvenzioni).
1. – Alle contravvenzioni di cui agli articoli 20,
comma 1, lettere a) e b);

21, commi 1 e 2; 22, commi 2, 3, lettera a), e
4; 23, comma 1, si applicano le disposizioni del
capo II del decreto legislativo 19 dicembre 1994,
n. 758.».

Art. 21

1. L’allegato I del decreto legislativo n. 494 del
1996 è sostituito dal seguente:

«Allegato I – ELENCO DEI LAVORI EDILI
O DI INGEGNERIA CIVILE DI CUI ALL’ARTI-
COLO 2, LETTERA A) 1. I lavori di costruzione,
manutenzione, riparazione, demolizione, con-
servazione, risanamento, ristrutturazione o equi-
paggiamento, la trasformazione, il rinnovamen-
to o lo smantellamento di opere fisse, permanen-
ti o temporanee, in muratura, in cemento arma-
to, in metallo, in legno o in altri materiali, com-
prese le linee elettriche, le parti strutturali degli
impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie,
idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per
la parte che comporta lavori edili o di ingegneria
civile, le opere di bonifica, di sistemazione fore-
stale e di sterro.

2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di
ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati
per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria
civile».

2. All’allegato II, punto 4, dopo la parola: “elet-
triche” sono aggiunte le seguenti: “aeree a con-
duttori nudi in».

Art. 22

1. I contenuti minimi del piano di sicurezza e
di coordinamento di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo n. 494 del 1996, e l’indicazione
della stima dei costi della sicurezza, sono defi-
niti con il regolamento previsto dall’articolo 31,
comma 1, della legge n. 109 del 1994 e successi-
ve modifiche.

Art. 23

1. Con uno o più decreti del Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale, di concerto con i Mi-
nistri della sanità e dei lavori pubblici, sentita la
Commissione consultiva permanente per la pre-
venzione degli infortuni e l’igiene del lavoro di cui
all’articolo 26 del decreto legislativo n. 626 del
1994, e d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sono modificati i contenuti dell’al-
legato V del decreto legislativo n. 494 del 1996 e
sono definiti:

a) i lavori edili o di ingegneria civile al coor-
dinamento dei quali sono abilitati i soggetti di cui
all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo n.
494 del 1996, come modificato dal presente de-
creto, in relazione alle specifiche competenze
connesse al titolo di studio;

b) i livelli di formazione e qualificazione dei
coordinatori per la progettazione e per l’esecuzio-
ne di cui al decreto legislativo n. 494 del 1996, in
relazione alla tipologia dei lavori da svolgere nel
cantiere. Sono validi i corsi di formazione com-
pletati entro la data di entrata in vigore del decre-
to di cui al presente articolo.

Art. 24

1. L’articolo 15 del decreto legislativo n. 494 del
1996 è abrogato.

Art. 25

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le dispo-
sizioni del presente decreto trovano applicazione
nei casi in cui alla data di entrata in vigore del
presente decreto non si sia conclusa la fase di pro-
gettazione.

2. Nelle ipotesi in cui l’incarico di progettazio-
ne esecutiva sia stato affidato prima del 24 marzo
1997 e sia stata conclusa la fase di progettazione
alla data di entrata in vigore del presente decreto,
si applica la normativa vigente al momento del-
l’affidamento dell’incarico.

3. Ai fini delle disposizioni di cui ai commi 1 e
2 la fase di progettazione si intende conclusa:

a) nel caso di appalti pubblici, con l’appro-
vazione del progetto esecutivo;

b) in tutti gli altri casi, con la presentazione,
alle autorità competenti per il controllo dei lavori
edili o di ingegneria civile, delle prescritte istanze
per l’esecuzione dei lavori; nel caso di lavori di
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manutenzione, alla data dell’atto di affidamento
dei lavori stessi.

Art. 26

1. Le disposizioni del presente decreto entrano
in vigore tre mesi dopo la data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica Italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1999

CIAMPI

D’ALEMA, Presidente del Consiglio dei Ministri

LETTA, Ministro per le politiche comunitarie

SALVI, Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale

DINI, Ministro degli affari esteri

DILIBERTO, Ministro della giustizia

AMATO, Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica

BINDI, Ministro della sanità

BERSANI, Ministro dell’industria, del commercio
e dell’artigianato

RUSSO JERVOLINO, Ministro dell’Interno

MICHELI, Ministro dei lavori pubblici

BELLILLO, Ministro per gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: DILIBERTO

AVVERTENZA:

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai
sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico delle di-
sposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica Italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al so-
lo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano
invariati il valore è l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita
europee (GUCE).

Note alle premesse:

– L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’eserci-
zio della funzione legislativa non può essere delegato al
Governo se non con determinazione di principi e crite-
ri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti
definiti.

– L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i re-
golamenti.

– L’art. 1, comma 6, della legge 24 aprile 1998, n. 128
(Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee) -
legge comunitaria 1995-1997, così recita:

“6. Il Governo è delegato ad emanare, entro il ter-
mine di cui al comma 1, disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, di
recepimento della direttiva 92/57/CEE del Consiglio,
nel rispetto dei principi e criteri direttivi e con l’osser-
vanza delle procedure indicate dalla legge 22 febbraio
1994, n. 146, e dalla legge 6 febbraio 1996, n. 52. Nel-
l’esercizio della delega il Governo dispone l’applicazio-
ne delle norme di cui all’art. 10 del citato decreto legi-
slativo n. 494 del 1996 a laureati con adeguata compe-
tenza tecnica o documentabile esperienza curriculare e
professionale nel settore della sicurezza”.

– La direttiva 92/57/CEE è pubblicata in GUCE L
245 del 26 agosto 1992.

– L’art. 45, comma 24, della legge 17 maggio 1999,
n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al
Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione
e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché di-
sposizioni per il riordino degli enti previdenziali), co-
sì recita:

“24. Il termine per l’esercizio della delega ad ema-
nare disposizioni integrative e correttive del decreto le-
gislativo 14 agosto 1996, n. 494, di cui all’art. 1, comma
6, della legge 24 aprile 1998, n. 128, è prorogato di 90
giorni”.

– Il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, re-
ca: “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE,
89/ 655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE,
90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento
della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di
lavoro”.

Nota all’art. 1:
– Il testo vigente dell’art. 1, comma 3, del decreto le-

gislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della diret-
tiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di
sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei
o mobili), così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“3. Le disposizioni del presente decreto non si ap-
plicano:
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a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione
delle sostanze minerali;

b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle at-
tività minerarie esistenti entro il perimetro dei permes-
si di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni;

c) ai lavori svolti negli impianti che costituisco-
no pertinenze della miniera ai sensi dell’art. 23 del re-
gio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, anche se ubicati
fuori del perimetro delle concessioni;

d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squa-
dratura e lizzatura dei prodotti delle cave ed alle opera-
zioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali;

e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazio-
ne e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel
territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale e nelle altre aree sottomarine co-
munque soggette ai poteri dello Stato.

e-bis) ai lavori svolti in mare;

e-ter) alle attività svolte in studi teatrali, cinema-
tografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino
riprese, purché tali attività non implichino l’allestimen-
to di un cantiere temporaneo o mobile”.

Note all’art. 2:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996, si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 2, comma 1, lettera a), del
succitato decreto legislativo, così come modificato dal
presente decreto, così recita:

“Art. 2 (Definizioni). – 1. (Omissis);

a) cantiere temporaneo o mobile, in appresso de-
nominato “cantiere”: qualunque luogo in cui si effet-
tuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è ri-
portato all’allegato I;

b) committente: il soggetto per conto del quale
l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel ca-
so di appalto di opera pubblica, il committente è il sog-
getto titolare del potere decisionale e di spesa relativo
alla gestione dell’appalto;

c) responsabile dei lavori: soggetto che può esse-
re incaricato dal committente ai fini della progettazio-
ne o della esecuzione o del controllo dell’esecuzione
dell’opera. Nel caso di appalto di opera pubblica, il re-
sponsabile dei lavori è il responsabile unico del proce-
dimento ai sensi dell’art. 7 della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modifiche;

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui at-
tività professionale concorre alla realizzazione dell’ope-
ra senza vincolo di subordinazione;

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salu-
te durante la progettazione dell’opera, di seguito deno-
minato coordinatore per la progettazione: soggetto in-

caricato, dal committente o dal responsabile dei lavori,
dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 4;

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salu-
te durante la realizzazione dell’opera, di seguito deno-
minato coordinatore per l’esecuzione dei lavori: sogget-
to diverso dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice,
incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavo-
ri, dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 5;

f-bis) uomini-giorno: entità presunta del cantie-
re rappresentata dalla somma delle giornate lavorative
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la
realizzazione dell’opera;

f-ter) piano operativo di sicurezza: il documento
che il datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi del-
l’art. 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626,
e successive modifiche”.

Note all’art. 3:

– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494
del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 3 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 3 (Obblighi del committente o del responsabi-
le dei lavori). – 1. Il committente o il responsabile dei
lavori, nella fase di progettazione dell’opera, ed in par-
ticolare al momento delle scelte tecniche, nell’esecuzio-
ne del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di
cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di
tutela di cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 626 del
1994. Al fine di permettere la pianificazione dell’esecu-
zione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o suc-
cessivamente tra loro, il committente o il responsabile
dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o
fasi di lavoro.

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella
fase della progettazione dell’opera, valuta i documenti
di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b);

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più
imprese, anche non contemporanea, il committente o il
responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamen-
to dell’incarico di progettazione, designa il coordinato-
re per la progettazione in ognuno dei seguenti casi:

a) nei cantieri la cui entità presunta è pari o su-
periore a 200 uomini-giorno;

b) nei cantieri i cui lavori comportano i rischi
particolari elencati nell’allegato II.

4. Nei casi di cui al comma 3, il committente o il re-
sponsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei lavori,
designa il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che
deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10.
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4-bis. La disposizione di cui al comma 4 si applica
anche nel caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a
un’unica impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di
essi sia affidata a una o più imprese.

5. Il committente o il responsabile dei lavori, qualo-
ra in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, può svolge-
re le funzioni sia di coordinatore per la progettazione
sia di coordinatore per l’esecuzione dei lavori.

6. Il committente o il responsabile dei lavori co-
munica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autono-
mi il nominativo del coordinatore per la progettazio-
ne e quello del coordinatore per l’esecuzione dei lavo-
ri; tali nominativi devono essere indicati nel cartello
di cantiere.

7. Il committente o il responsabile dei lavori può so-
stituire in qualsiasi momento, anche personalmente se
in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, i soggetti de-
signati in attuazione dei commi 3 e 4.

8. Il committente o il responsabile dei lavori, anche
nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica impresa:

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazio-
ne ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione al-
la camera di commercio; industria e artigianato;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiara-
zione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori ef-
fettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichia-
razione relativa al contratto collettivo stipulato dalle or-
ganizzazioni sindacale comparativamente più rappre-
sentative, applicato ai lavoratori dipendenti”.

Note all’art. 4:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 4 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 4 (Obblighi del coordinatore per la progetta-
zione). – 1. Durante la progettazione dell’opera e co-
munque prima della richiesta di presentazione delle of-
ferte, il coordinatore per la progettazione:

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamen-
to di cui all’art. 12, comma 1;

b) predispone un fascicolo contenente le infor-
mazioni utili ai fini della prevenzione e della prote-
zione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo
conto delle specifiche norme di buona tecnica e del-
l’allegato II al documento UE 26/05/1993. Il fascicolo
non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione
ordinaria di cui all’art. 31, lettera a), della legge 5
agosto 1978, n. 457.

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso
in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi
sull’opera.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con i Ministri dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, della sanità e dei la-
vori pubblici, sentita la Commissione consultiva per-
manente per la prevenzione degli infortuni e per l’igie-
ne del lavoro di cui all’art. 393 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, come so-
stituito e modificato dal decreto legislativo n. 626 del
1994, in seguito denominata “commissione prevenzio-
ne infortuni , sono definiti i contenuti del fascicolo di
cui al comma 1, lettera b)”.

Note all’art. 5:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 5 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 5 (Obblighi del coordinatore per l’esecuzione
dei lavori). – 1. Durante la realizzazione dell’opera, il
coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a:

a) verificare, con opportune azioni di coordina-
mento e controllo, l’applicazione, da parte delle impre-
se esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposi-
zioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e
di coordinamento di cui all’art. 12 e la corretta applica-
zione delle relative procedure di lavoro;

b) verificare l’idoneità del piano operativo di si-
curezza, da considerare come piano complementare di
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui
all’art. 12, assicurandone la coerenza con quest’ultimo,
e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il
fascicolo di cui all’art. 4, comma 1, lettera b), in rela-
zione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifi-
che intervenute, valutando le proposte delle imprese
esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere,
nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino, se
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compre-
si i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordi-
namento delle attività nonché la loro reciproca infor-
mazione;

d) verificare l’attuazione di quanto previsto negli
accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordi-
namento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato
al miglioramento della sicurezza in cantiere;

e) segnalare al committente o al responsabile dei
lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai la-
voratori autonomi interessati, le inosservanze alle di-
sposizioni degli articoli 7, 8 e 9, e alle prescrizioni del
piano di cui all’art. 12 e proporre la sospensione dei la-
vori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori au-
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tonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel
caso in cui il committente o il responsabile dei lavori
non adotti alcun provvedimento in merito alla segnala-
zione, senza fornire idonea motivazione, il coordinato-
re per l’esecuzione provvede a dare comunicazione del-
l’inadempienza alla azienda unità sanitaria locale terri-
torialmente competente e alla direzione provinciale del
lavoro;

f) sospendere in caso di pericolo grave e immi-
nente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni
fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati
dalle imprese interessate.

1-bis. Nei casi di cui all’art. 3, comma 4-bis, il coor-
dinatore per l’esecuzione, oltre a svolgere i compiti di
cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coor-
dinamento e predispone il fascicolo di cui all’art. 4,
comma 1, lettere a) e b)”.

Nota all’art. 6:
- Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494 del

1996 si veda la nota all’art. 1.

Note all’art. 7:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 8 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 8 (Misure generali di tutela). – 1. I datori di la-
voro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione del-
l’opera osservano le misure generali di tutela di cui al-
l’art. 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, e curano,
ciascuno per la parte di competenza, in particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni or-
dinate e di soddisfacente salubrità;

b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro te-
nendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, de-
finendo vie o zone di spostamento o di circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari ma-
teriali;

d) la manutenzione, il controllo prima dell’en-
trata in servizio e il controllo periodico degli impianti e
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono
pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di
stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particola-
re quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;

f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del
cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi
di lavoro o fasi di lavoro;

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavora-
tori autonomi;

h) le interazioni con le attività che avvengono sul
luogo, all’interno o in prossimità del cantiere”.

Note all’art. 8:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 9 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 9 (Obblighi dei datori di lavoro). – 1. I datori di
lavoro delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui
nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o
con meno di dieci addetti:

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni
di cui all’allegato IV;

b) curano le condizioni di rimozione dei mate-
riali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con
il committente o il responsabile dei lavori;

c) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei
detriti e delle macerie avvengano correttamente;

c-bis) redigono il piano operativo di sicurezza di
cui all’art. 2, comma 1, lettera f-ter).

2. L’accettazione da parte di ciascun datore di lavo-
ro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all’art. 12 e la redazione del pia-
no operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente
al singolo cantiere interessato, adempimento alle di-
sposizioni di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 7, e all’art. 7,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 626 del
1994”.

Note all’art. 9:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 10 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 10. – 1. Il coordinatore per la progettazione e il
coordinatore per l’esecuzione dei lavori devono essere
in possesso dei seguenti requisiti:

a) diploma di laurea in ingegneria, architettura,
geologia, scienze agrarie o scienze forestali, nonché at-
testazione da parte di datori di lavoro o committenti
comprovante l’espletamento di attività lavorativa nel
settore delle costruzioni per almeno un anno;

b) diploma universitario in ingegneria o archi-
tettura nonché attestazione da parte di datori di lavoro
o committenti comprovante l’espletamento di attività
lavorative nel settore delle costruzioni per almeno due
anni;

c) diploma di geometra o perito industriale o pe-
rito agrario o agrotecnico nonché attestazione da parte
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di datori di lavoro o committenti comprovante l’esple-
tamento di attività lavorativa nel settore delle costru-
zioni per almeno tre anni.

2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altre-
sì, in possesso di attestato di frequenza a specifico cor-
so in materia di sicurezza organizzato dalle regioni,
mediante le strutture tecniche operanti nel settore del-
la prevenzione e della formazione professionale, o, in
via alternativa, dall’ISPESL, dall’INAIL, dall’Istituto ita-
liano di medicina sociale, dai rispettivi ordini o collegi
professionali, dalle università, dalle associazioni sinda-
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori o dagli organi-
smi paritetici istituiti nel settore dell’edilizia.

3. Il contenuto e la durata dei corsi di cui al comma
2 devono rispettare almeno le prescrizioni di cui all’al-
legato V.

4. L’attestato di cui comma 2 non è richiesto per i
dipendenti in servizio presso pubbliche amministrazio-
ni che esplicano nell’ambito delle stesse amministrazio-
ni le funzioni di coordinatore.

5. L’attestato di cui al comma 2 non è richiesto per
coloro che, non più in servizio, abbiano svolto attività
tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per al-
meno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di
incaricati di pubblico servizio e per coloro che produ-
cano un certificato universitario attestante il supera-
mento di uno o più esami del corso o diploma di laurea,
equipollenti ai fini della preparazione conseguita con il
corso di cui all’allegato V o l’attestato di partecipazione
ad un corso di perfezionamento universitario con le
medesime caratteristiche di equipollenza.

6. Le spese connesse con l’espletamento dei corsi di
cui al comma 2 sono a totale carico dei partecipanti.

7. Le regioni determinano la misura degli oneri per
il funzionamento dei corsi di cui al comma 2, da esse
organizzati, da porsi a carico dei partecipanti”.

Note all’art. 10:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 11 del succitato decreto le-
gislativo, così me modificato dal presente decreto, così
recita:

“Art. 11. – 1. Il committente o il responsabile dei la-
vori, prima dell’inizio dei lavori, trasmette all’azienda
unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del la-
voro territorialmente competenti la notifica prelimina-
re elaborata conformemente all’allegato III nonché gli
eventuali aggiornamenti nei seguenti casi:

a) cantieri di cui all’art. 3, comma 3;

b) cantieri che, inizialmente non soggetti al-
l’obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui
alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in
corso d’opera.”.

c) cantieri in cui opera un’unica impresa la cui
entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento
uomini-giorno.

2. Copia della notifica deve essere affissa in manie-
ra visibile presso il cantiere e custodita a disposizione
dell’organo di vigilanza territorialmente competente.

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle
costruzioni in attuazione dell’art. 20 del decreto legisla-
tivo n. 626 del 1994 hanno accesso ai dati relativi alle
notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza”.

Nota all’art. 11:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Nota all’art. 12:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Note all’art. 13:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.
– Il testo vigente dell’art. 14 del succitato decreto le-

gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 14 (Consultazione dei rappresentanti per la si-
curezza). – 1. Prima dell’accettazione del piano di sicu-
rezza e di coordinamento di cui all’art. 12 e delle modi-
fiche significative apportate allo stesso, il datore di la-
voro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappre-
sentante per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiari-
menti sul contenuto del piano. Il rappresentante per la
sicurezza può formulare proposte al riguardo”.

Nota all’art. 14:

– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494
del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 16 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
così recita:

“Art. 16 (Modalità di attuazione della valutazione
del rumore). – 1. L’esposizione quotidiana personale di
un lavoratore al rumore può essere calcolata in fase
preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione
e ai livelli di rumore standard individuati da studi e mi-
surazioni la cui validità è riconosciuta dalla commis-
sione prevenzione infortuni.

2. Sul rapporto di valutazione di cui all’art. 40 del
decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, va riportata
la fonte documentale cui si è fatto riferimento.

3. Nel caso di lavoratori adibiti a lavorazioni e com-
piti che comportano una variazione notevole dell’espo-
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sizione quotidiana al rumore da una giornata lavorati-
va all’altra può essere fatto riferimento, ai fini dell’ap-
plicazione della vigente normativa, al valore dell’esposi-
zione settimanale relativa alla settimana di presumibi-
le maggiore esposizione nello specifico cantiere, calco-
lata in conformità a quanto previsto dall’art. 39 del de-
creto legislativo 15 agosto 1991, n. 277”.

Note all’art. 15:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 17 del succitato decreto le-
gislativo, così come modificato dal presente decreto,
cosi recita:

“Art. 17 (Modalità attuative di particolari obblighi).

1. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è in-
feriore ai 200 giorni lavorativi, l’adempimento di quan-
to previsto dall’art. 14 costituisce assolvimento dell’ob-
bligo di riunione di cui all’art. 11 del decreto legislativo
n. 626 del 1994, salvo motivata richiesta del rappresen-
tante per la sicurezza.

2. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è in-
feriore ai 200 giorni lavorativi, e ove sia prevista la sor-
veglianza sanitaria di cui al titolo I, capo IV, del decre-
to legislativo n. 626 del 1994, la visita del medico com-
petente agli ambienti di lavoro in cantieri aventi carat-
teristiche analoghe a quelli già visitati dallo stesso me-
dico competente e gestiti dalle stesse imprese, può
essere sostituita o integrata, a giudizio del medico com-
petente, con l’esame di piani di sicurezza relativi ai can-
tieri in cui svolgono la loro attività i lavoratori soggetti
alla sua sorveglianza.

3. Fermo restando l’art. 22 del decreto legislativo n.
626 del 1994, i criteri e i contenuti per la formazione
dei lavoratori e dei loro rappresentanti possono essere
definiti dalle parti sociali in sede di contrattazione na-
zionale di categoria.

4. I datori di lavoro, quando è previsto nei contratti
di affidamento dei lavori che il committente o il re-
sponsabile dei lavori organizzi apposito servizio di
pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavo-
ratori, sono esonerati da quanto previsto dall’art. 4,
comma 5, lettera a), del decreto legislativo n. 626 del
1994”.

Nota all’art. 16:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Note all’art. 17:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– Il testo vigente dell’art. 21, comma 2, del succitato
decreto legislativo, così come modificato dal presente
decreto, così recita:

“2. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori è pu-
nito:

a) con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammen-
da da lire tre milioni a lire otto milioni per la violazio-
ne dell’art. 5, comma 1, lettere a), b), c), e) ed f), e com-
ma 1-bis;

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’am-
menda da lire un milione a lire cinque milioni per la
violazione dell’art. 5, comma 1, lettera d)”.

Nota all’art. 18:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Nota all’art. 19:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Nota all’art. 20:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Nota all’art. 21:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

Note all’art. 22:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

– L’art. 12 del succitato decreto legislativo, così re-
cita:

“Art. 12 (Piano di sicurezza e di coordinamento). 1.
– Il piano contiene l’individuazione, l’analisi e la valu-
tazione dei rischi, e le conseguenti procedure esecuti-
ve, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire,
per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della sa-
lute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi. Il
piano contiene altresì le misure di prevenzione dei ri-
schi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o
successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori
autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere,
quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di im-
pianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di
protezione collettiva. Il piano è costituito da una rela-
zione tecnica e prescrizioni operative correlate alla
complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali
fasi critiche del processo di costruzione.
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2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo, con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i
Ministri della sanità, dei lavori pubblici e dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, sentita la commissio-
ne prevenzione infortuni, possono essere definiti i con-
tenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamen-
to; per il settore pubblico, tale decreto si applica fino al-
l’emanazione del regolamento di cui all’art. 31 della leg-
ge 11 febbraio 1994, n. 109.

3. I datori di lavoro delle imprese appaltatrici e i la-
voratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previ-
sto nei piani di cui al comma 1 e all’art. 13.

4. Copie del piano di sicurezza e di coordinamento
e del piano di cui all’art. 13 sono messe a disposizione
dei rappresentanti per la sicurezza almeno dieci giorni
prima dell’inizio dei lavori.

5. L’impresa che si aggiudica i lavori può presentare
al coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposta di
integrazione al piano di sicurezza e al piano di coordi-
namento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicu-
rezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono
giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pat-
tuiti.

6. Le disposizioni del presente articolo e quelle del-
l’art. 13 non si applicano ai lavori la cui esecuzione im-
mediata è necessaria per prevenire incidenti imminen-
ti o per organizzare urgenti misure di salvataggio”.

– L’art. 31, comma 1, della legge n. 109 del 1994
(Legge quadro in materia di lavori pubblici), così re-
cita:

“Art. 31. – 1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Governo, su proposta dei
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sa-
nità e dei lavori pubblici, sentite le organizzazioni sin-
dacali e imprenditoriali maggiormente rappresentative,
emana un regolamento in materia di piani di sicurezza
nei cantieri edili in conformità alle direttive
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989,
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, e alla re-
lativa normativa nazionale di recepimento”.

Note all’art. 23:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 626

del 1994 si veda in note alle premesse.

– L’art. 26 del succitato decreto legislativo, recante:

“Commissione consultiva permanente per la pre-
venzione degli infortuni e l’igiene del lavoro”, sostitui-
sce l’art. 393 del D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547.

– L’allegato V del citato decreto legislativo n. 494 del
1996, reca: “Corso di formazione per la sicurezza del la-
voro nel settore edile”.

– Per quanto riguarda l’art. 10, comma 1, del succi-
tato decreto legislativo si veda nelle note all’art. 9.

Nota all’art. 24:
– Per quanto riguarda il decreto legislativo n. 494

del 1996 si veda la nota all’art. 1.

—————

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CIRCOLARE 6 dicembre 1999, n. 7938 
GUSG n. 57 del 9-3-2000

Sicurezza della circolazione nelle gallerie stra-
dali con particolare riferimento ai veicoli
che trasportano materiali pericolosi.

Agli enti proprietari delle strade
Agli enti concessionari delle strade 
e, per conoscenza: 
Al Ministero dell’Interno 
Al Ministero dei trasporti e della na-

vigazione

Il recente gravissimo incendio verificatosi al-
l’interno della galleria del Monte Bianco ha evi-
denziato la necessità di impartire più precise di-
sposizioni relativamente alla sicurezza della cir-
colazione dei veicoli all’interno delle gallerie stra-
dali, con particolare riferimento ai veicoli che tra-
sportano materiali pericolosi, come definiti
dall’art. 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni.

In tale articolo, che disciplina in linea genera-
le il trasporto su strada dei materiali pericolosi,
sono considerati tali quelli appartenenti alle clas-
si indicate negli allegati all’accordo europeo rela-
tivo al trasporto internazionale su strada (ADR).
Accordo ratificato dall’Italia con la legge 12 ago-
sto 1962, n. 1839, e successive modificazioni ed
integrazioni. 

Ferme restando tutte le disposizioni stabilite
dal suddetto art. 168, dai corrispondenti articoli
regolamentari, dai relativi decreti attuativi e dal
decreto ministeriale 4 settembre 1996 di attuazio-
ne della direttiva comunitaria 94/55/CEE, con la
presente circolare si intende affrontare la specifi-
ca problematica del trasporto dei materiali peri-
colosi all’interno delle gallerie stradali, anche in
relazione alle loro caratteristiche geometriche e
funzionali, ai flussi di traffico ed alla dotazione di
impianti di sicurezza. 

Le presenti direttive vengono impartite nelle
more della definizione di norme geometriche e
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
CIRCOLARE 6 dicembre 1999, n. 7938
GUSG n. 57 del 9-3-2000
Sicurezza della circolazione nelle gallerie stradali
con particolare riferimento ai veicoli
che trasportano materiali pericolosi.
Agli enti proprietari delle strade
Agli enti concessionari delle strade
e, per conoscenza:
Al Ministero dell’Interno
Al Ministero dei trasporti e della navigazione
Il recente gravissimo incendio verificatosi all’interno
della galleria del Monte Bianco ha evidenziato
la necessità di impartire più precise disposizioni
relativamente alla sicurezza della circolazione
dei veicoli all’interno delle gallerie stradali,
con particolare riferimento ai veicoli che trasportano
materiali pericolosi, come definiti
dall’art. 168 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni.
In tale articolo, che disciplina in linea generale
il trasporto su strada dei materiali pericolosi,
sono considerati tali quelli appartenenti alle classi
indicate negli allegati all’accordo europeo relativo
al trasporto internazionale su strada (ADR).
Accordo ratificato dall’Italia con la legge 12 agosto
1962, n. 1839, e successive modificazioni ed
integrazioni.
Ferme restando tutte le disposizioni stabilite
dal suddetto art. 168, dai corrispondenti articoli
regolamentari, dai relativi decreti attuativi e dal
decreto ministeriale 4 settembre 1996 di attuazione
della direttiva comunitaria 94/55/CEE, con la
presente circolare si intende affrontare la specifica
problematica del trasporto dei materiali pericolosi
all’interno delle gallerie stradali, anche in
relazione alle loro caratteristiche geometriche e
funzionali, ai flussi di traffico ed alla dotazione di
impianti di sicurezza.
Le presenti direttive vengono impartite nelle
more della definizione di norme geometriche e


